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CAMERA DEI DEPUTATI • SENATO DELLA REPUBBLICA 
COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA 

SUL RAPIMENTO E SULLA MORTE DI ALDO MORO 
della Commissione parlamentare d'inchiesta 

Alla cortese attenzione del Presidente 

1 3 GIÙ. 2017 sul rapimento e la uccisione di Aldo Moro, 

ARRIVO On. Giuseppe Fioroni 

Prof. N. 

Per quanto di utile ai lavori della Commissione di inchiesta rispetto alla individuazione dell'assassino 

materiale del Presidente della De, le segnalo, Signor Presidente, i seguenti elementi in gran parte già 

riportati nel volume Morte di un Presidente . 

-L'inchiesta indica in Giustino De Vuono colui che abbandonò in via la R4 insieme ad una giovane donna 

bionda. I giornali del 10-11-12 indicano un preciso identikit di colui che abbandonò l'auto in via Caetani alle 

8.10 della mattina in base ad una serie di testimonianze riportate dai giornali e riprese dal volume. 

Queste testimonianze, virgolettate, precise, univoche ( tra l'altro si cita una donna che aveva un negozio in 

zona) sono frutto di precise indicazione ricevute dai giornalisti o da magistrati o da investigatori. Non sono 

invenzioni. Il fotofith e le relative testimonianze non sono agli atti ufficiali. 

Nelle carte dell'inchiesta ho rintracciato una precedente segnalazione di avvistamento della R4 e del 

relativo identikit di chi guidava l'auto e di chi vi era a bordo. Ancora lo stesso uomo che lascia la R4 e della 

ragazza bionda. In questo caso l'identikit esiste ed è stato pubblicato e rinvia, in tutto e per tutto, a Giustino 

De Vuono. 

In maniera altrettanto corale i giornali del 12-13 maggio, ancora sulla scorta di precise indicazioni avute o 

da magistrati e da investigatori riferiscono che carabinieri e polizia hanno inviato alla Procura generale un 

dettagliato rapporto che indica, anche per le modalità proprie della uccisione del Presidente, in Giustino de 

Vuono l'uccisore. E' possibile che in quel rapporto che costituiva, almeno per come presentato, una vera e 

propria notizia di reato, siano riportate le testimonianze e il fotofith che individua De Vuono, oltre a 

consegnarci una immagine stabile della ragazza bionda che lo accompagnava. 
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C la Rspubblk» 
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Le perizie potrebbero essere invalidati-

Foiose verrà 
riesumato 
il cadavere 

dello statista 
di FRANCO COPPOLA 

ROUA — fi cadavere di Aldo tiare potrebbe vealre rieso-
•pni« per esaere acttcpcelo od m n i nrotn nnwi'pit'r GB rr**71* 
peritoli esegotU dWéqnipe che fa capo a Cesare Gerla, 
Infatti, potfènbere essere tfarMlcameaic aaDL La qocsttaoe 
potrebbe essere aoSevata da ano del difecsorì, d'affteto 
a di Macia ebe sta, degli Imputati Gli (atialreoU. Infatti, 
nel disporre le varie perizie ad corpo deflo statista demo­
cristiano hanno dimenticai© che ori proeetfaienlo penale 
tal l ' i omicidio phxrboo e il sequestro di Aido Moro segnilo 
da morte > olio stilo figurano nove Impalati. Aironi di essi. 
CIA oolprU da altri mandati di cottura, sono tatuanti; altrt, 
incensaratL sona irreperibili. Ebbene. pfobabUmeote per 1 
primi, amaramente per I secondi, i l magistrato, prima di 
disporre le perizie, aiera l'obbligo di provvedere alla Do­
mina di difensori d'ufflclt e di notificare loro la decisione 
di effettuare un esame amopllco tal cadavere delia vittima. 

La giirrlsprndenza m merito è contrastante, soprattutto 
per Quanto riguarda d caso di impalati latitanti. Lo e assai 
meno per gli irreperibili. Commenta un magistrato: < A mio 
parere, l'Interpretazione pio corretta ed estensiva della nor­
ma porterebbe a cooctòdere eoe l'autopsia eseguila soJ 
cadavere d) Moro sia Irregolare e debba essere ripe US*. 
E sarebbe bene porre solato riparo alla faccenda, altri­
menti c'è H rischio che si deliba farlo quando ormai sarebbe 
troppo tanfi, eoo grave pregiudizio per le Indagini ». 

Quanto alle ri sa) tasse delle perliie, esse si dbcostano sen­
sibilmente da quanto è tripetalo flnorn 

1 paoli base sono cinque: 1) Moro era nel ino peso-forma 
•ormale: t) fegato, reni e cnore erano in perfette condi-
ilonl: Il che significa che non * slato sottoposto, ne ad 
i angherie • fisiche, ne, paradossalmente, a stress pstco-
logirJ, 1) U suo aspetto era addirittura • riposalo i : questo 
vuol dire ebe non e vissuto in un bugigattolo buio ma In un 
Appartamento fornito di tolte le comodità e che ha dormita 
no un comodo materasso. I) non gli sono stai) somministrati 
ne stimolanti ne sostanze depressive, a meno che non -u 
traiti di medicinali sofisticatissimi: 5) lo statista era affetto 
da un i nodulo • di natura benigna e non da un lamore 
maligno. Ha commentato ano del periti- • Direi che Moro e 
«Lato trattalo molto bene, m una casa della Roma bor­
ghese 

Si parla di un rapporto già inviato alla magistratura 

La polizia sa già chi è 
l'assassino di Aldo Moro? 

Sarebbe un personaggio della malavita evaso Vanno scorso dà carcere di Mentovi, già sospettato 
dell'uccisione di Saronio e del rapimento Grazioli. Fonogrammi di ricerca a tutti i posti 

di frontiera. Continua la polemica sulla «scarsa protezione» del leader de, ma tutti 
smentiscono seccamente la notizia di un cattarne* prima del rapimento 

di GIORGIO BATTISTI NI 

ROMA — Prosegue, to un 
diluvio di certezze e smen­
tite che lasciano trasparire 
vcr i l l a pezzi e bocconi, la 
improvvisa polemica su una 
presanta, mancata prateco-
ne ad Aldo Moro prima dei 
sequestro, nonostante le in­
sistenti richieste della sua 
guàrdia del corpo. Oreste 
Leonardi La pioggia dei 
€ no » più o meno uff tesili 
non è riuscita a soffocare 
una notizia che paro fon­
data Qualche tempo prima 
dell'agguato di via Fani, ef­
fettivamente u maresciallo 
Leonardi aveva parlato ai 
suoi superiori (aoè al co­
mando dei carabinieri) del­
la possibilità di un attentato 

S'è parlalo di un rapporto 
consegnato tre settimane 
prima Ma sull'esistenza di 
questo documento solo smen­
tite U Viminale è categori­
co mai esistito nulla del te­
nne, mai nessuno s'è pre­
so la briga di stendere, ne­
ro su bianco, una relazione 
su questo argomento. In que­
stura « allineano E ì cara­
binieri di vale Romania, 
pure 

E' certo — I * nouzia trova 
conferme negb ambienti po­
litici — che. qualche tempo 
prima d f l rapimento. Mom 
aveva ricevuto minacce Da 
qui forse l'allarme di Leo 
nardi Nello notizie trapela­
te da MontceLtorio nel po 
meriggio di giovedì c'era^ 

no però atta dettajb. Si di­
ceva che Lecncrdi aveva 
fhrrttn inutOinezile un'urto 
blindata per i l prea ideale 
De. si parlava di una 128 
bianca vista con insistenza 
negli stessi luoghi 

Vediamo di chiarire. Sul­
l'auto blindata, al Viminale 
dicono che è stato lo stesso 
leader democristiano a r i ­
nunciare all'Alfetta quando 
lasciò l 'attiviti di governo. 

Quanto alla 128 non si sa 
granché. C'è chi collega que­
sta vettura con una nouzia 
che i giornali riferirono il 
10 febbraio (anche se risali­
va al 2B gennaio) L'arrosto 
di un giovane G.N. io via 
Balduina Fu trovalo su una 
128 rubala, targa e bollo 
ennu-affatti. Nella sua ablu­
zione c'erano targhe false * 
patenti false, una piantina 
con strane indicazioni, un 
abbondante carteggio su al­
cuni gruppi del l'uJ tra sini­
stra, Erano appuntati anche 
abitudini e orari di un «gros­
so personaggio » di cui tut­
tavia la Digos, che indagò 
sul fatto, non ha mal fornito 
11 nome La 128 allo cui gui­
da era il ragazzo, incappo in 
un posto di blocco. G N. fu 
arrestato, resto dentro qual­
che giorno, c poi liberato 
Ora fa ti militante in Puglia 

La scorta di Moro ven­
ne rinforzala in passato, su 
richiesta dello siosso Leonar 
di Tuttavia la querelle — di 

c u r fHn è mai trancialo — 
doveva essere ovviata da 
tempo te k> stesso Moro vi 
fece riferimento neCa sua 
lettera a Zaocftgnlm, cnsie-
me al comunicato numero 
quattro fumato dalie cosid­
dette Brigale rosse. In quel 
messaggio si rimproverava 
l'Inadeguatezza delta scorta 

Senza reale riscontro le 
• rivelazioni » di un quotidia­
no milanese su una segna­
lazione della questura roma­
na alla magistratura, in cui 
tt indicava un piano per ra­
pire Moro già un mese prima 
del massacro di via Fani. 
D giornale fa rifenrnenio al 
nome di Franco Moreno, fer­
mate e liberato dopo quat­
tro giorni di galera. L'unico 
rapporto Inviato dalla que­
stura è relativo a questo 
personaggio- ma fu compi­
lato dalla Buoncostume 

Quanto alle uìdagird. la no­
uzia do] giorno é un rappor­
to degli inquirenti alla ma-
gtstratura sull'arma che ha 
ucciso Moro, ma soprattutto 
su chi può averla usata, Sai' 
ta fuori il nome di Giustino 
De Vuono, ex istruttore del­
la Legione straniera (dov'è 
rimasto otto anni, espulso 
perche troppo violento perfi­
no per quell'esercito di chie­
richetti) De Vuono ohe ha 
precedenti per violenza car­
nale e rapina, e un personag 
gio legato alla malavita che 

d sarebbe 'prtìtirirzato" so­
lo l'anno scarso, dopo l'eva­
sione dal carcere di Manto­
va. Su di tua c'è un manda­
to di catturo per l'uccisione 
di Carlo Saronio e •aspetti 
per t i rapimento di Grazioli. 

Sono note le sue qualità di 
buon tiratore E questo par­
ticolare si coBega — secon­
do gta inquirenti — con la 
mira perfetta, da maestro 
del crimine, che ha fulmi­
nalo con undici cotpj a di­
sianza ravvicinata i l presi­
dente De. L'arma è H mitra 
àkorp<an dj cui già s'è detto 
I proietti sono stati sparati 
uno alla volta, con precisio­
ne ed estrema freddezza La 
tecnica consumati dei killer 
di professione 

Sugli altri brigatisti che 
avrebbero partecipato alla 
esecuzione- di Moro, si fan­
no due nomi Quello di Pa 
trizio Peci, trova riscontro 
nella descrizione di un te-
stemoneohe l'aveva visto nei 
giorni scorsi a Osimo su una 
auto mVftK^ a quella tro­
vata inivta Cactani Nessu­
na ipouci. per ora. sulla ter­
rorista che in sua compagnia 
avrebbe trasportato i l corpo 
Moro L'altro nome sarebbe 
quello di Cario Picchiura 
che avrebbe partecipato solo 
indirettamente all'operazione. 
Essendo ora detenuto a Fa-
vurnana. il suo ruolo vuvb 
bc stato quello di fornire, tre 
anni fa. il mitra skorpion 

Ci sono cioè almeno tre elementi che si incrociano: 

-L'identikit dei due che portano la R4 durante i 55 giorni (pubblicato nel volume, ma acquisibile per la 

Commissione non da "fonte aperta" come il libro ma presso l'aula Bunker di Roma) 

-Le testimonianze e il relativo fotofit realizzato dalla polizia scientifica all'epoca dell'uomo e delle donna che 

lasciarono la R4 in via Caetani che è sovrapponibile al precedente 

-I rapporti investigativi che polizia e carabinieri inviarono agli inquirenti (i giornali si riferiscono alla Procura 

generale) e che indica in Giustino De Vuono l'uomo che aveva utilizzato la mitraglietta lasciando un 

inconfondibile traccia della sua maestria, esattamente quel killer di provata capacità evocato dai giornali 

non solo italiani visto che su El Pais il papà del senatore Gotor (vedi Stefania Limiti, l'Anello della 

Repubblica) accredita questo elemento sulla base, appunto, delle indicazioni avute dai giornalisti da 

investigatori e/o magistrati.Sarebbe utile a questo punto che la Commissione, se vorrà chiarire questo non 

secondario elemento, e provare a rintracciare questi documenti si interessi anche della possibile o presunta 

morte di Giustino de Vuono facendo accertamenti esaustivi e non meramente documentali o 

cartolari.Chiedo anche che sia declassificata la scheda tecnica stilata dal genera Scriccia sulla storia della 

skorpion indicata come arma del delitto e di averne relativa copia. 

Con ossequi 

2 
Paolo Cucchiarelli 


